


La cabinovia si sposa armonicamente con il paesaggio 

L'acrhitetta Silvia Dainese spiegato la scelta progettuale finalizzata alla mimesi della 

struttura con il paesaggio e alla defiizione di un nuovo linguaggio capace di dialogare tra 

tradizione e contemporaneità. 

Le trasparenze: il ruolo del policarbonato 

alveolare 

Per le ampie superfici trasparenti dell'involucro, lo studio ha scelto il sistema modulare in 

policarbonato alveolare PanelPiù di PolyPiù. 

Progettato per tamponamenti verticali e finestrature industriali, il sistema a incastro 

consente di ottenere superfici continue e prive di giunzioni visibili, con un'estetica pulita e 

contemporanea. 

La protezione Uv integrata garantisce resistenza agli agenti atmosferici e mantiene nel 

tempo trasparenza e prestazioni termoisolanti. 

Nel progetto delle stazioni, le lastre PanelPiù 500/60 14P in finitura neutra non satinata 

sono state accostate a superfici lignee lasciate volutamente grezze. 

Lo spessore di 60 mm ha permesso di soddisfare le elevate esigenze statiche richieste dai 

grandi moduli, riducendo la necessità di una struttura portante invasiva. 

Le traverse orizzontali sono state utilizzate solo nella parte superiore dei fronti, risultando 

meno visibili grazie alla presenza delle pareti in legno. 

La luce filtra attraverso la pelle lignea composta da doghe dai bordi irregolari, mentre un 

fascio luminoso continuo alla base sembra sollevare l'edificio, creando un'immagine 

architettonica vibrante nelle ore serali e rigorosa durante il giorno. 

La calibratura dei pannelli, scelti in finitura neutra, genera una leggera specchiatura che 

riflette in modo delicato il paesaggio circostante, contribuendo all'integrazione dell'edificio 

nel contesto montano. 
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